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Abbonamento annuo L. 


L'atteggiamento 
dei Combattenti 


L’ Associazione Combattenti, 
almeno dove fu guidata, come 
in Prato, col fermo intento di 
giovare agli interessi della Na- 
zione, ha molto contribuito alla 
rivoluzione fascista. Noi ricor- 


‘diamo che nell’ottobre dell’anno 
‘ scorso, nei giorni decisivi della 


marcia su Roma, i combattenti 
pratesi risposero con entusiasmo 
all’appello dei compagni che si 
erano assunti la grave responsa- 
bilità del comando fascista e va- 
lidamente contribuirono con le 
loro forze e cel loro grande pre- 
stigio all'esito felice dell’azione 
fascista, E il governo del com 
battente Mussolini non ha dimen- 
ticato le benemerenze antiche e 
recenti dei compagni di guerra. 
Oggi i combattenti sono vera- 
mente considerati come l’elemen- 
to più degno della Nazione. 

Eppure mancheremmo al do- 
vere nostro di parlare con sem- 
plicità e franchezza, se non si 
constatasse che non tutti i com- 
battenti hanno lo stesso animo 
e la stessa fede. Accanto ai molti 
combattenti, che hanuo aderito 
con tutto il cuore al nuovo or- 
dine di cose, stanno alcuni com- 
battenti che ad ogni occasione 
avanzano una quantità di riserve. 
Appartengono quasi tutti al nu- 
mero di coloro che trovarono co- 
modo prendere le tessere di com- 
battenti per evitare noie o al 
numero anche più grande di co- 
loro che entrarono nell’ Associa» 
zione combattenti per. qualche 
particolare interesse. Oggi, che 
il pericolo è scomparso, e che 
l'interesse è raggiunto, fanno vo- 
lentieri la parte dei malcententi, 
Trovano che 1’ Associazione è 
troppo legata al Partito Fascista, 
che non ha più quella importanza 
che aveva un tempo ; si lagnano 
di essere trascurati, di non essere 
sufficientemente considerati e non 
lasciano passare nessuna occasio- 
ne.per dichiararvi che approvano, 
ma soltanto sino a un certo punto. 

A: noi sembra che questo stato 
d'animo sia molto pericoloso, poi- 
chè giova per l’azione essere in 
pochi concordi più che in molti 
malsicuri. 


Se il Governo d’Italia e le Am- 
ministrazioni pubbliche che dal- 
l’avvento del fascismo regolano, 
più in alto o più in basso, le 
sorti del Paese, dovranno con- 
tinuare a trascinare il peso morto 
di tutti quelli che non hanno una 
convinzione, che rimangono con- 
tinuamente tra il si e il no, pronti 
a gettarsi a destra 0 a sinistra a 
seconda dello spirar del vento, il 
rinnovamento dell’Italia vittorio- 
sa 0 rimarrà una vivace speranza 
di pochi o non sarà foggiato su 
solide basi. 

Noi scriviamo questo con do- 
lore, noi lo scriviamo angustiati 
per gli altri e non per noi, poi- 
chè la fortuna d’Italia è ormai 
legata al rinnovamento fascista 
e l’evoluzione del fascismo, se 
necessaria, ne può essere che na- 
turale e lenta e graduale. 

Non è permessa la critica astio- 
sa e malevola fra gli appartenenti 
allo stesso aggruppamento ; è sol- 
tante permesso il suggerimento 


(Conto corrente con la posta) 
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leale e fraterno. Quei combattenti 
che non si sentono di condividere 
l’onore di aver contribuito al ri- 
sorgimento delle spirito italico 
attraverso la rivoluzione fascista, 
sarebbe meglio che avessero. il 
coraggio di staccarsi dalla nostra 
Associazione. Noi non temiamo 
i nemici, ma piuttosto i falsi 
amici o gli amici tiepidi. 


Domenica Il 


Per gli iscritti all’Associazion 


4 “i 
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Ihesto star conti- sfatti è follia. 

igguato a scrutare I dirigenti dell’ Associazione do- 
ione dei com- vranno sì accogliere di buon 
ati di molti pesi, animo il consiglio ed il sugge- 
>) una sfacciata rimento dei compagni di buona 
o atteggiamento fede, ma gli altri dovranno senza 
 insani propositi. indugio sfrattarli dalle. loro file; 
che l’associazione. perchè vadano fra gli avversari 
ormai divenire da combattersi e non restino fra 
i degli insoGdi- gli amici da difendersi. 


Che cos’ è | 
mnuamente in 
l’errore 0 1 0 
pagni, già gr 
per farci in 
gazzarra? Qu 
nasconde deg; 
Ma il pensiero 
combattenti p 
la trincea co 


Come si svolge | “OFFENSIVA, 


contro la Gittà di Prato 


Documenti sintomatici - Manif 
Indignazione citta. 


ispirate - 


Non è forse un mistero, per 
chi vive nella nostra città, che 
da qualche tempo a questa parte 
si è andata manifestando a noi 
d’intorno, tutta una lotta sorda 
sistematica culminata in questi 
giorni in pubblicazioni e pres- 
sioni di ogni specie, miranti ad 
interrompere l’enorme opera del- 
la Direttissima Bologna-Firenze, 
la quale, sboccando a Prato rap- 
presenta un non trascurabile bru- 
scolo in qualche occhio vicino. 

Ci sono molti che non si sono 


‘dati pace della scelta dell’ at- 
tuale tracciato, e sperano di po- | 


ter influire sul Governo fascista, 
anche soltanto per allontanare la 
data di entrata in funzione della 
nuova linea. 

A Prato, in fondo, non si è 
eccessivamente impressionati di 
tutte queste manovre, anche per- 
chè è evidente la loro impotenza, 
basata sulla ridicolaggine degli 
espedienti che vengono di solito 
escogitati. 

Ciò che meraviglia più, è che 
qualche personalità, non esiti a 
sposare la causa dei nemici della 
nostra città, fino al punto di farsi 
portavoce di argomenti sballati, 
senza curarsi di controllarne la 
serietà. R di ieri un articolo del 
« Giornale d’Italia » nel quale il 
prof. Wgo Ancona si abbandona 


‘ad esporre un certo numero di 


corbellerie, che narra con la se- 
rietà e con l’autorità dell’ uomo 
al quale nulla si può insegnare, 

Ohi mai avrà tratto, in così 
volgare inganno il prof. Ancona 
informandolo tanto sommaria- 
mente delle cose della Direttis- 
sima? A tale articolo ha risposto 
l'avv. cav. uff. Tommaso Franchi 
con Ja lettera che pubblichiamo: 

Prato, 3 Nov, 1923. 

Ill,mo Sig. Direttore del 

< Giornale d’Italia » 
ROMA 

Non per difendere interessi campa- 
nilistici ma per ristabilire la verità dei 
fatti mi permetto ‘confutare quanto il 
prof. Ugo Ancona nel « Giornale d’Ita. 
lia di sabato 3 novembre asserisce cir- 
ca la convenienza di sospendere, a scopo 
d’economia, i lavori della Direttissima 
Bologna-Firenze, 

Il dire che la Direttissima è appena 
incominciata (!) e che fino ad ora non 
si sono spese che poche diecine di mi- 
lioni (!) dimostra che l’illustre profes- 
sore è, su questo punto, assai poco al 
corrente delle cose. Basterebbe per con- 
vincersi del contrario fare una breve 


corsa per le Vallate del Bisenzio e del - 


Setta per renders esatto conto delle nu- 
merose ed importantissime opere già 
eseguite, il cui importo supera i 250 
milioni. a 


:stazioni calunniose più o meno 
lima - Telegrammi e Proteste. 


In quanto poi alla convenienza di mere sui vecchi rammoliti, politici e 
sospendere i lavorì sarebbe opportuno tecnici, perchè il valico appenpinico, 
che il prof, Anconà, così competente in che doveva aiutare se non sostituire, 
materia ferroviaria, facesse il confronto la tanto calunniata e tanta benemerita 
di quanto costa oggi allo Stato sul tratto Porrettana), fosse quanto più lontano 
Prato-Bologna un treno che passa per possibile dalle linee di concentramento 
la Porrettana, è qi anto verrebbe a co- delle nostre forze, fosse dalla più dif- 
stare se sì potes ss6 invece far passare  ficile o lunga esecuzione, o sboccasse 
per la Direttissima, in quella Prato, dove l’internazionali- 

Dal confronto sarebbe faclle vedere smo aveva ed ha rappresentanti di ogni 
che lo Stato con le lè sole economie di genere, dai massoni ai comunisti, € 
esercizio (carbone ‘manutenzione, per- dove l’egemonia politica sulle masse si 
sonale, esc.) verrebbe in pochissimi'anni esercitava con milioni appartenenti ad 
a riscattare completamente i 6 o 700 industrie austriache colà installate. 
milioni che possono ancora occorrere per Bresci era di Prato. 

il compimento nea, e che quin- Questo diciamo a Mussolini che « in- 
se ad aftefiaro e tende me ch'io non ragiono »: e questo 

È se altro diciamo all’on. De Stefani che con no- 


e per ria let 
vori lasciati a_ 
Vosì stando sarebbe facile di- , . : ì 
mostrare che è piutt osto la elettrifica- di Firenze, che riporta questa 
zione della Porrettana che sta oggi a laude alla nostra città, aggiunge 
rappresentare una spesa supe flua e non evidentemente sorpreso da tanta 
urgente, perchè fra pochi anni, termi- balordaggine : 
nata la Direttissima, il transito su quella «Questo stampa la vivace rivista 


linea dovrà per s di cose essere romana diretta dall'amico avv. Burresi, 


mente il nostro giornale ». 
«Il Giornale del Oommercio » 


ridotto a cosa trascurabile e di.) quale diciamo sabito che non siamo 
importanza esclusivamente Joesle, Per d'accordo, Da una promessa assennata 
cui le spese i trate per l’elettrifica- e ben impostata egli arriva ad una 
zione non potro mai essere reddi- congeguenza ben singolare, 

tizie per l amrafaletrazione delle Fer- Non entriamo nel merito della que- 


rovie. gle \ stione tècnica, se, cioè, il tracciato di 
Con i più dist i ossequi e sentiti Montepiano fu il migliore o il peggio- 
ringraziamenti. — — re; se in vista dei gravi incidenti ve- 
f.to Avv. T. FRANOHI rificatisi, e col pericolo che altri se ne 

Ra » possano verificare in seguito, sia o non 

Ma la pan: à na più grossa è sia il caso di sacrificare la forte somma 


ì ia spesa e abbandonare il tracciato 
va altro BIOIN srliate per sceglierne altro; vogliamo 
lo pubblicazione soltanto dire che è per lo meno azzar- 
ria, intitolata : dato consigliare un altro punto di sbocco 
« Giornale dei Lavori Pubblici e per il nuovo grandioso valico appen- 
delle Strade Ferrate », da un pinico perchè... Bresci era di Prato, 


; a a Prato, non è, delle città toscane, se- 
pe! to ir Bu resi, notissimo a conda a nessuna per sentimento pa- 
Firenze, e pa 


onabile a quegli triottico. Bresci era di Prato, ma se 
organini automatici che miago- non erriamo, era di Prato, anche suo 
lano la loro canzone previa in- fratello, valoroso ufficiale del R, Eserci- 


troduzione na sufficente mo- 10; in servizio attivo permanente già 
nota i da un pezzo quando sull'Italia piembò 


rete SR la sciaguratissima giornata del 29 Lu- 
Udite, cittadini di Prato, che glio 1900. 
cosa ha can il disco, mosso Una tegola sulla testa, se si potesse 
come, sopra: 


“ dire così, alla labosiosa città di Prato, 
Il « Giornale dei Lavori Pubblici e 19 Dascita di Bresci fra le sue mura. 
delle Strade Fer ate » scrive: 


Una disgrazia anagrafica. Niente altro ». 
na Bologna-Pràto co- Oi fa però meraviglia che il 
frutti, che noi abbiamo «Giornale del Commercio » tro- 
di previsto, vi prima di tutto assennata e 
bene impostata la premessa (qua- 
le?), ed in secondo luogo che 
‘dal principio — esi- possa considerarsi una « tegola » 
elle montagne da tra- per Prato d’ aver dato .i natali 
“» . all’assassino di Umberto I. 
augurio, ma peggio 
irocder del delie È così idiota l'affermazione del 
avuto il coraggio di Burresi, che quasi quasi ci si 
0 tratto, il tracciato sente trascinare anche | amico 
osa Direttissima Roma : . 
cinquanta e più milioni del « Giornale del Commercio ». 
vadano otmal è farsi Nè conviene a noi di polemiz- 
zare con l’uno o l’altro dei gior- 
faggio di abbandonare il nali citati, bastando a sufficenza 
Maio pdl a l'ordine del giorno diramato dal- 
oni e costerà molte , ei : È 
vite di lavoratori, senza arrivare ad un l'Amministrazione Comunale,.la 
costrutto. "O quale ha molto opportunamente 
Ormai ‘nil è più l’Austria a pre- preso pretesto dalla pubblicazio- 
TR 
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at 
: 


stata sparata da 
nale, una pi 
tecnica - ricatti 


operai sono sta dn vittime dei gas in- 
fiammabili, © 
glio sapevano 
stere nel seno 
forare, 
Dio disperdi 
accadrà più che 
Il Governo | 
cambiare, nell” 
dell’altra per 
Napoli, benchè 
di lavori inu 
benedire. 
Abbia il @ 
tracciato di 
centinaia di | 
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ne romana, per controbattere tut- 
te le altre corbellerie che si seri 
vono e si dicono ai danni della 
nostra città: 


Ordine del giorno della Giunta ‘Muni= 


cipale del Comune di Prato. : 


“« La Gittnta Municipale di Prato — 
presa visione.di un articolo diffamatorio 
per l’intera città di Prato, pubblicato 
nel « Giornale dei. Lavori pnbblici e 
Strade ferrate » è riprodotto dal « Gior= 
nale del Commercio » di Firenze — 
Anno IX n, 133 in data 6 corrente, 

Mentre vibramente protesta contro le 
canagliesche affermazioni ivi lanciate col 
più evidente dispregio della verità ; 

Richiama ) attenzione del Capo del 
Governo d’Italia e Duce del fascismo, 
nonchè del Ministro delle Finanze, ai 
quali l’articolista interessato si rivolge 
e l’attenzione stessa del Direttore Ge- 
nerale della Pubblica Sicurezza sulle 
tristi conseguenze che provocazioni del 
genere potrebbero produrre, 

Prato, patriottica e fascista, a nes- 
suna città d’Italia seconda nei sacri- 
fici compiuti per la ricostruzione na- 
zionale, 

Rappresentata, da una Amministra» 
zione civica di fascisti, mutilati e com- 
battenti. 

Forte delle sue duecento fiorenti fab. 
briche, 

Dei suoi ventimila laboriosi operai. 

Prato, che rappresenta una forza dei 
propulsione magnifica ed una grande 
ricchezza per l’intera Nazione (ricchez. 
za che può essere ignorata dagli seribi 
inetti e prezzolati, ma è ben per certo 
valutata dai valorosi uomini d’ azioni 
che oggi governano il Paese). 


Prato, non ha mai chiesto di virale 
finora sulle rovine del pussato, nb 
di conquistarsi faticosamente il pri: 
‘ goglioso avvenire, 


Prato che alla guerra di redenzione 
ha dato più di mille morti ed alla ri- 
scossa fascista ben cinque eroici gio- 
vinetti, (Florio, Puggelli, Lottini, Oa- 
lamai, Santi), 

Mentre sente di poter considerare 
con disprezzo gli attacchi idioti e vili 
ai quali è fatta segno, compie al tempo 
stesso il dovere di rivolgersi, per mez- 
zo dell’ Amministrazione Municipale, 
alle Autorità governative è fasciste, 
perchè provvedano ad individuare e col 
pire gli agenti provocatori che con- 
tando sullo sdegno e sulla eccitazione 
popolare mirano a raggiungere i loro 
bassi interessi in odio al benessere, alla 
tranquillità ed alla concordia del Paese. 

Il Sindaco 


T. C. QANOVAI 


Anche l'Unione Industriale e 
l'Associazione Laniera, le due 
massime organizzazioni economi- 
che, hanno ritenuto di protestare 
contro la pubblicazione del gior- 
nale romano e sappiamo sono sta- 
ti spediti i seguenti telegrammi: 

Direttore Giornale 

« Lavori pubblici e Strade ferrate » 
ROMA 

« Nome industriali pratesi protestia- 
mo eontro contenuto articolo sulla di- 
rettissima Bologna-Firenze perchè con- 
trario assolutamente verità contiene 
altresì ingiuriosi apprezzamenti citta- 
dinanza tutta Stop invitiamola doverosa 
necessaria rettifica. 

Oavaciocchi Presidente Associazione 


Arte Lana. 
Magni Presidente Unione Industr. » 


Wa 
S. BL. Ministro Lavori Pubblici 
ROMA 

« Giornale Lavori pubblici pubblica 
articolo direttissima  Bologna- Firenze 
che è contrario assolutamente verità 
Stop Ci rendiamo interpetri verso Vo- 
stra Eccellenza del vivo risentimento 
provocato negli industriali tutti che 
sentendosi gravemente oltraggiati nel 
loro più puro patriottismo e danneg- 
giati nei loro più vitali interessi viril- 
mente protestano. 

Cavaciocchi Presidente Associazione 
Arte Lans, 

Magni Presidente Unione Iadustr. » 

Prato, 8 novembre 1923, 


C) 
44 


Combattenti Pratesi 


ELLO FIORAVANTI 


Di Nello Fioravanti, del valoroso 
_ combattente pratese che eroicamente 
cadde sul Monte sei Busi, e 
spoglie sono state trasportate due 
settimane orsono al nostro Cimitero della 


le cui 


Misericordia, siamo riusciti ad avere al- 
cune notizie già pubblicate con le lettere 
che îl Fioravanti stesso scriveva dal 


fronte a parenti ed' amici, lettere piene i 


di entusiasmo e di fede e che descrivono 
luminosamente il forte carattere dell'eroe, 


« Quando un amico lo avverte che i 
giornali celebrano il suo valore, egli 
risponde che non ha ancora compiuto 
nulla di degno di lode, Solo alla vigi- 
lia, anzi, forse, pochi minuti prima 
della morte, scrive alla moglie: « Sappi 
che sono proposto per la medaglia al 
valore »* E basta. Eppure avrebbe avuto 
da farl inorgoglire la sua compagna! La 
notte del 26 luglio, narravano concordi 
i superstiti di un’ arditissima avanzata 
compiuta allora dalle nostre truppe, « un 
certo sergente Fioravanti di Prato aveva 
compiuto eroismi insuperabili, tagliando , 
reticolati, abbattendo ostacoli, avanzando 
sempre per primo, insomma era stato 
l'eroe di codesta fortunata avanzata.... 
così tutti affermarono, — Uscito incolu- 
me da tanti’ pericoli, il suo capitano gli 
regalò 300 lire, e fu proposto per la 
medaglia al valore ». Cosi scriveva, tre 
giorni dopo, un giovane soldato. suo 
concittadino, col quale Nello amava ri- 
trovarsi insieme, per leggersi scambie- 
volmente le lettere da Prato. 

La morte, che il fiero giovane affron- 
tava così coraggiosamente fiducioso nel 
divino aiuto, lo aveva segnato, Arretrava 
davanti a lui quand’egli le andava in- 
contro in un magnifico impeto d’audacia 
quando sarebbe stato bello morire; ma 
lo attendeva all’agguato, ma aspettava 
a colpirlo vigliaccamente, quando meno 
se l’aspettava. 

La mattina del 27 luglio, poco avanti 
le nove, il Fioravanti stava di fazione 
a una trincea del Monte sei Busi; qualche 
giorno prima, dopo |’ espugnazione di 
una trincea nemica, egli aveva soccorso 
il comandante di questa, che era ferito 
e l'aveva accompagnato alla nostra Croce 
Rossa; sicchè 1’ Austriaco, toccato da 
quelle cordiali gentilezze, gli aveva re- 
galata la sua rivoltella e della ciocco- 

t ' 


ufficiali, quella cioccolata. Improvvisa- 
mente una granata nemica piombò in 
mezzo a loro, scoppiando. Fu un mas- 
sacro: «si era sei nel solito posto » 
— scrive un soldato che mititava agli 
‘ordini del Fioravanti ed era « quasi a 
canto a lui » al momento della disgra- 
zia, — venne un proiettile di cannone, 
e ne rimase 4 morti, uno ferito, solo 
che io rimasi libero ». Nello restò ful- 
miaato. « Io che mi trovavo a pochi 
passi. dd lui -— narra un amico, che 
combatteva nella stessa rincea, — sono 
corso subito per vedere se era possibile 
di salvarlo, ma tutto fu inutile; la sua 
morte fu istantanea, senza poter pronun- 
ziare parola ». E aggiunge, con un tono 
di rimprovero che riesce il più puro e 
spontaneo elogio’ pel caduto : « lo non 
stavo ma zitto, ero sempre a dirgli: 
Nello, stai al tuo posto, non andare di 
qua e dilà. e lui invece era troppo 
esperto e coraggioso, che saltava anche 
di là dalle trincee », 

AI mattino — scrive, il commilitone 
concittadino — mi recai nel piccolo ci- 
mitero improvvisato.... Il cuore mi si fece 
grosso, sparsi dei piccoli fiori di campo, 
che si accompagnarono a quelli gettati 
dai suoi compagni, e baciai quella santa 
terra.... Egli vive sempre nel cuore dei 
suoi compagni e mio, e la sua eroica 
morte non sarà che nn incitamento per 
noi.... perchè ci dette l'esempio come si 
deve morire per la grandezza della Pa- 


ttia. Onore e gloria ai caduti! Oggi è © 


il nostro grido, grido che echeggia in 
mezzo a noi uniti compatti, insieme con 
quello di W. Trieste e Trento italiane. 

E i Volontari Ciclisti pratesi, che più 
volte lo avevano sollecitato a tornare 
fra loro, così ne piangevano la fine: 
« Se lacrime si possono vessare per la 
troppo immatura perdita del povero 
Nello, e se il cordoglio non suonasse 
offesa all’eroica morte che egli ha in- 
contrato con onore e con fede, il rim- 
pianto di noi Volontari, che lo seguim- 
mo con l’ affetto e con | obbedienza, 
giunge unanime e sincero alla sua tom- 
ba...,, e fa sua anima aleggia sana e 
forte nsi nostri cuori ». Come sarebbe 
stato superbo it povero Nello .a sentire 
che anche con la morte egli aveva con- 
tribuito ad elevare e nobilitare i Vo- 
lontari' Ciclisti ! 


_— il nostro sergente divi- | 
VI Pi fra i quali due. 


. 

« È morto eroicamente combattendo, 
fulgido esempio di coraggio e d’ ardi- 
mento », scrissero i suoi superiori, dan- 
do l’annunzio tristissimo. E il maggiore 
Razzini, comandante del battaglione, 


volle aggiungere di suo pugno: «È 
stato in tutta l’espressione un eroe », 

E un eroe appare veramente dalla no- 
bile lettera che lo stesso maggiore scrisse 
più tardi : 

‘« Sento il dovere di ripetere ancora 
per il povero estinto un elogio, e lo 
faccio con il cuore di soldato che ama 
gli eroi, di cittadino che venera i suoi 
morti. A 
* Fu coraggioso e forte, di esempio 


Discussioni | 


La discussione sulla ferrovia Prato- 
Empoli ha dilagato, com'era da imma- 
ginarsi e se ne occuparono e ne trat- 
tano ora attivamente un, po’ tutti: la 
Patria, il Nuovo Giornale ecc. 

Su quest’ultimo è apparso, giorni sono 
un'intervista che il decano della Stampa 
pratese Iginio Cecchi è riuscito ad ot- 
tenere dal Gen. Ing. Abati. 


A proposito di tale intervista alcuni 
amici fascisti ci trasmettono la seguente 
lettera aperta che non ci sembra del 
tutto inopportuna : 


« Ai concittadini Gen. Ing. Emilio Abati 
- Cecchi Iginio intervistato ed  in- 
tervistante, 


« Sul Nuovo Giornale del dì 7 corr. è 
stata pubblicata un’intervista che Iginio 
Cecchi ha avuto coll’illustre Gen. Abati 
in merito alla ferrovia Prato-Empoli. 

I concetti dell’intervista e la sua pub- 
blicazione sono stati un atto. inoppor- 
tuno, non ben ponderato e molto dan- 
noso agli interessi ed alle giuste aspi- 
razioni della città di Prato. 

E’ buon sistema dei fascisti parlare 
con lealtà e franchezza : su tutto ed a 
tutti. Diciamo perciò all’illustre Gene- 
rale che le sue idee sul problema fer- 
roviario Prato-Empoli non sono con- 
divise dalla stragande maggioranza dei 
cittadini Pratesi. Fare oggi un’opera, 
la Pratò-Signa, che a giudizio ‘dello 
stesso Generale non è perfetta (am- 
mette lui pure di doverla modificare 
in un futuro domani) e che riuscirebbe 
dannosa a gli interessi del nostro Co- 
mune, a quelli del nostro Mandamento 
ed alla stessa Finanza dello Stato, solo 
perchè è un progetto ideato 30 anni fa 
dall’illustre Generale, e perchè costa 


meno, sono concetti, ai quali il buon 


senso dei non competenti non può ade- Come una Pr: 
servire agli interes 


rire poichè è logico pensare che non 
‘sempre (e questo sarebbe il caso) lo 
spender meno è spender bene, 

La Finanza dello Stato non si sana, 
illustre Generale, consigliando il Go- 
verno a costruire delle opere incomplete 
od imperfette al solo fine e beneficio 
di spendere oggi qualche milione di 
meno. L’opera completa e perfetta com- 


pensa largamente, NELL'ESERCIZIO, 


il maggior capitale impiegato. 

Del resto poi prenda atto, illustre 
Generale, che alla rigida tutela degli 
interessi cittadini vigila la solerte Am- 
ministrazione Comunale Fascista e che 
per la risoluzione del problema ferro- 
viario Prato-Empoli c'è un comitato cit- 
tadino di cui furono chiamati a far parte, 
senza distinzione di partito, tutti i cit- 
tadini fra i più rappresentativi nel cam- 
po della competenza tecnica, della cul- 
tura e della finanza. Ella è fra quelli! 
perciò soltanto al Comitato ogni buon 
pratese deve lasciare la responsabilità 
delle direttive e della scelta dei pro- 
getti che meglio potranno servire gli 
interessi del nostro Mandamento. Se 
Ella intende essere fra queili si valga 
dunque della palestra del Comitato per 
esprimere liberamente tutte quelle idee 
e tutti quei giudizi che la sua alta com- 
petenza tecnica le possono consigliare. 
Se no la preghiamo di volersi tenere 
in un più prudente riserbo, 

Alcuni fascisti ». 


Anche a noi è sembrato, .a dir vero, 
che la palestra scielta dal Gen. Abati 
per esporre e rivendicare il suo antico 
parere, non fosse la più opportuna. 

Tanto più che una divergenza di 
questo genere non può essere vista che 
con compiacenza da coloro che sperano 
di far trionfare la Pistoia-Empoli. 

Ma sullo stesso argomento abbiamo 
ricevuto anche questo articolo del no- 
stro amico dott. Tomaso Fracassini : 


Altri rilievi all’intervista resa 
dall'ing. Abati. 


L’intervista concessa dal Gen. Ing. 
Emilio Abati al « Nuovo Giornale » ed 
a proposito di un'ipotetica e breve li- 
nea Prato-Signa, quale raccordo fra la 
Direttissima Firenze-Prato e la ferrovia 
Firenze-Empoli-Livorno, ha suscitato i 


areri sull 


I’ AVVENIRE DI PRATO 


costante ai compagni èd agli inferiori, 


primo ove il pericolo si presentasse mag-. 


1 nemico, che 
dore che ca- 


giore, e morì in facci 
aveva Sfidato con que 
ratterizza la gente 


Per le sue egregie 
proposi per due mei 
valore con le seguenti 

1) In zona battuta 
nemici, bene appos 
esemplare trasse in sal 
ucciso da un secondo 
che portava sulle spal 
mentoso si lanciava 
ratore nemico. (Alture 
17 Luglio 1915). 


di soldato lo 
d’argento al 


con coraggio 
diversi feriti; 
po un ferito 
‘on atto ardi- 
i ricerca del ti- 
di Vermegliano, 
SR: 


“al riguardo, i 
ion concordano 
a creduto di 
i da quanti si 
‘roviario della 
essità varie ed 
e risoluto, fu 
revole compe- 
ig. Abati, sta il 


più svariati commenti 
quali, in massima parte 
con quanto l’ing:. A 
esprimere. Poichè, n 
interessano al proble 
Prato-Empoli che p 
improrogabili dovrà 
sempre riconosciuta | 
tenza in materia, dell’ 
fatto che avendosi un 
conciliatrice dell’inte 
gli interessi locali, 
tutto alla nativa città 
cogliere il progetto 
così) inteso ad amm 
« legamento più econa 
«tuno del porto di. 
« struenda linea per Bi 
presentato da una lin 
E che questa linea 
affatto il collegamento 
più opportuno del p 
Bologna pel tramite d 
si dimostra facilmente 
Che parlandosi, infatti 
fra la costruenda linea 
Firenze-Livorno, di « j@0p 
moria (raccordo d’interes 
regionale e locale), attraverso quella 
popolatissima regione estesa alle pen- 
dici orientali del Montalbano e florida 
in traffici industriali ed agricoli, ed ove 
di tale raccordo si. « per servire 


«che il « col- 
e più oppor- 
ivorno alla co- 
na » sia rap- 
rato-Signa. 

on. rappresenti 
più economico e 
di Livorno con 
« direttissima » 


di raccordo 


« agli interessi » di. 10 verso Bo- 
logna, 0 di Bologna verso Livorno, ap- 
pare evidentissimo, anche da una sem- 


rta topografica, 
stione, partendo 
lebba raggiun- 
in un punto più 
gari ad Em- 


plice occhiata sulla € 
come il raccordo in qi 
naturalmente da Pra 
gere la Firenze-Livo: 
prossimo ad Em 
poli) anzichè - 


Bologna, fu già ri 
famosa relazione su 


Protche, la quale — blicata a Fi- 
renze nel 1902 — contiene quanto di 
più competente e di probatorio si po- 
tesse raccogliere in dati di fatto e po- 


questione della 


sitivi giudizi, affinchè | 
iosamente ri- 


« direttissima » fosse 
soluta. , 

A pagina 56 della del 
come già ricordammo ia nel capitolo 
relativo ai traffici trasversali e «agli 
« interessi. della città di Livorno » ri- 
spetto alla Firenze-Prato-Bologna, si 
legge che un tronco Montelupo-Prato 
«è più razionale, senza dubbio, e più 
« utile a Livorno del tronco Signa- 
« Prato », del quale ultimo — continua 
la relazione — si è poi parlato, forse 
non per altra ragione che per esser 
privo di qualsiasi diffic tà di costru- 
zione e, per conseguenza di minor 
costo. ù «i 


Prendiamo dunque at 
rità autorevolmente co 
che il tronco Prato-Sig 
« razionale nè il più nè, quindi 
il collegamento. più ico e più 
opportuno del Porto di Livorno alla 
costruenda « direttissima », 

E che tale linea sia l 
presentare un raccordo idi 
pure, implicitamente, l° É 
Abati, quando, dopo avi 
l’opporturità di costruire 
raccordo », che non imp 
spesa soverchia allo Sta 
rebbe le attuali disponib 
con la necessità urgen 
Abati, par che la riconos 
un raccordo fra la Firenz 
gna e la: Firenze-Empo 
egli riconosce che alla | 
vranno seguire, quando 
Stato lo permetteranno, 
cessori, came correzioni 
gna-Montelupo, sulla 
ecc. ecc. A 

Dunque: il tratto Pr 
per se stesso, insufficien 


ec 
ta ‘relazione — 


‘per una ve- 
fa da tempo, 
n è «il più 


a dal rap- 
e, ammette 
io Gen. 
e sostenuto 
“« modesto 
rebbe, oggi, 
e concilie- 
“dell’Erario 
(tale, 1 Ing. 
i costruire 
rato-Bolo- 
vorno, già 
o-Signa do- 
anze dello 


Signa è, di 
«Servire agli 


interessi di Livorno ver: logna. 
Allora domandiamo noi — perchè si 

dovrebbe costruire tale ra ggardo (di 

Km. 14 anzichè di 13, come l’Ing. Abati 


Tutte le migliori specialità per la Toelette 
‘Forti ribassi di prezzi nei SAPONI profumati 


Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO. 
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2) Comandante di plotone, con esem- 
pio costante e con tenacia mantenne 
saldo il proprio reparto sotto intensa 
azione di fuoco di artiglieria e di fan- 
teria, finchè cadde mortalmenfe ferito da 
scheggia di granata (Monte dei Sei Busi, 
2526-27 e 28 Luglio). 

Sia gloria e consolazione alla famiglia 
del defunto il sapere che il nome non 
si cancellerà mai dalla mente dei suoi 
commilitoni, e più lungamente la sua 
memoria si perpetuerà nei gloriosi an- 
nali del Battaglione e del Reggimento ». 

Fu sepolto sul monte Sei Busi, là 
dov'era caduto. 


Ferrovia Prafo-Empoli 


Poggio a Caiano-Carmignano (stazione): 
ciò che' servirebbe molto, ma molto me- 
glio, evidentemente qual « collegamento 
« più econemico e più opportuno di 
« Bologna col Porto di Livorno, e vi- 
ceversa ? p 

Tale tronco ferroviario, Prato-Poggio 
a Caiano-Carmignano, che per 12 Km. 
sarebbe tutto « pianeggiato ed a cielo 
scoperto » e che, con ‘2. soli Km. di 
Galleria nelle propaggini montane, rag- 
giungerebbe lo Firenze-Empoli, appor- 
tando ad essa una correzione notevole, 
sarebbe migliore assai di una Prato- 
Signa ed accorciando, fra Prato ed Em- 
poli, il tragitto attuale ferroviario ben 
otto chilometri, servirebbe eccellente 
mente agli interessi di Siena, di Li- 
vorno, della Maremma, e via dicendo, 

E quale criterio di saggia previdente 
economia potrebbe consigliare, oggi una 
spesa immediata minore per una Prato 
Signa, contro la maggiore spesa che 
importerebbe il tratto ferroviario più 
breve, fra Prato ed Empoli, quando — 
col primo tratto la distanza fra Prato 
ed Empoli risulterebbe. maggiore che 
col secondo e — quindi, — importe- 
rebbe all’Erario una maggiore spesa an- 
nuale di esercizio e di traffico? 

Ove si pensi che un Km. di traffico 
intenso importa ‘allo Stato un’ annua 
spesa di L. 1200000, si può agevolmente 

y 


L’idea sempre risorgente e la volontà 
non ancora domata, non ostante gli 
inutili tentativi già fatti, dimostrano 
che il progetto per doture anche la no» 
stra Oitta di un Ippodroma per le Corse 
al Trotto, è una aspirazione ben radi. 
cata nell’anima di tutto il popolo ro- 
stro fra il quale l’amore e la ‘enra de 
cavallo ha avuto in passato, ed ha 
tuttora, tradizioni solide e fervido culto, 

E tanto più oggi si è accresciuto il 


desiderio, direi quasi il bisogno, di 
overe una « pista» in quanto che l’im- 
possibilità ‘di contivuure, a fare le eorse 
in Piazza V, E. ha tolto ormai ogni 
speranza anche in quel simulacro di 


corse cha eravamo soliti, avere in oe- 
casione della Fiera, 

In considerazione appunto di cio 
molto opportunamente è sorto un Oo- 
mitato, il quale ha preso l'iniziativa 
per dar vita ad una .« Società per le 
corse al Trotto », la qualé poi a sua 
volta, appena costituita, dovrà prov- 
vedere a risolvere il problema dell’Ip- 
podromo ecc, 

Sarebbe infatti fuor di luogo, o per 
lo meno prematuro, cominciare ora a 
ciscntere sul progetto tecnico il finan- 
ziamento; la località da prescegliere 
MEC. ecc. 

Per quanto detti problemi siano di 
vitale importanza, essi, per il momento, 
ilevono interessarei fino ad un certo 
punto, in quanto che non esistendo 
ancora l’Ente giuridico, che solo può 
avere la facoltà a decidere in merito, 
si farebbe altro che provocare inutili e 
interminabili discussioni, che, senza un 
costrutto aleuno, ci porterebbero fuori 
dui compito tracciato, il quale, per il 
momento, consiste semplicemente in 
questo: costituire la Società. 

Non dobbiamo infatti pretendere di 


a MSPRED TRI 


N ta costituzione 


. delle Corse al Trotto. 


giudicare se convenga costruire piutto- 
sto un raccordo Prato-Empoli, anzichè 
Prato-Signa, quando la minore spesa 
per questa, a confronto del chilometrag- 
io maggiore che ne risulterebbe. fra 
rato ed Empoli, costituirebbe un onere 
oscillante intorno ai quattro o cinque 
milioni all’ anno, a carico dello Stato, 
mentre che, con un Prato-Empoli, tale 
onere non esisterebbe altro che per di- 
mostrare come, il risparmio rappresen- 
tato dall’esercizio su questa seconda li- 
nea, piuttosto che sulla prima, franche- 
rebbe, in relativo volgere di anni, la 
maggiore spesa per costruirla. 

Tutto ciò è chiaro tanto, ed evidente, 
che non ha bisogno di ulteriore’ dimo- 
strazione. 

Ma il Gen. Abati rileva ancora che 
una Prato-Signa non sposta (secondo 
lui) interessì locali. 2 

Ma quali interessi locali (che la Pra- 
to-Signa non sposti), possono invece es- 
sere spostati da una Prato-Empoli 0, 
piuttosto, da un Prato-Montelupo-Em- 
poli quando, effettuandosi una Prato 
Signa, quest’ultàimo è industrioso paese 
poco e nella effettivamente acquistereb- 
be da una linea fatta per accordare ‘la 
« Direttissima » alla vecchia Leopolda? 

E quali interessi verrabbero ad esser 
menomati, nel Valdarno inferiore da una 
Prato-Empoli, mentre si può ancora di- 
mostrare che una linea simile, costeggian- 
do le pendici, orientali. del Montalbano, 
verso l'Arno, apporterebbe incalcolabili 
benefici ad una florida regione, popolata 
da varie diecine di migliaia di abitanti e 
che per sviluppare î suoi traffici commer- 
ciali ed agricoli (i quali costituiscono par- 
te cospicua delle ricchezze nazionale) ha 
ben diritto di essere servita da una rapida 
via di comunicazione per la quale le sia 
possibile avere sbocchi diretti verso la 
Prato-Bologna come verso la Empoli- 
Siena, la Empoli-Livorno, e così via? 

Ci consenta l’Illustre Gen. Abati que- 
sti rilievi mossi soltanto dal desiderio 
di veder conciliati interesse nazionale e 
interessi locali nella realizzazione di un 
progetto che valga ad assicurare alla 
nostra Prato un avvenire di prosperità 
sempre maggiore, quale e quanto ogni 
figlio che ami la nativa città deve au- 
gurarle e prepararle. 


Dott. T. FRACASSINI. 

Lì na Socielà 
poter risolvere il complesso problema 
tutto in un tratto ; dobbiamo anzi con- 
tentarci per ora di fare un solo, passo 
— il primo —, raccogliere cioè il più 
gran numero di adesioni per poter su- 
bito esperire le pratiche necessarie per 
la sollecita costituzione della Sociétà, 
uffinechè sia possibile in seguito e gra- 
datamente risolvere tutti gli altri pro- 
blemi onde ruggiungere la méta. 


Se poi alla nuova Società sarà pos- 
sibile, come è sperabile, risolvere sn- 


bito il problema per l'acquisto del ter- 


terreno con i danarvi delle azioni senza 
bisogno di ricorrere a mutui più o meno 
onerosi, «il passo più difficile è fatto, 
in quanto che potremo dire di aver 
pista la base solida e sicura sulla quale 
dovrà sorgere l’edificio futuro, 

‘Potrà forse taluno osservace che ri- 
mane ancora dir risolvere un problema 
non meno importante, ossia quello della 
costruzione della pista, delle tribune, 
delle senderie ecc., in quanto che esso 
rappresenta senza dubbio il problema 
che importerà la spesa maggiore, L’08- 
servazione non è fuor di luogo; ma 
anche Roma, si suol dire, non fu fatta 
in un giorno, questo. grave problema 
dovrà essere risolto in secondo tempo : 
ammaestrati dal passato non bisogna 
ripetere il solito errore e pretendere di 
salire in vetta al monte di ‘rincorsa e 
tutto d’un fiato; correremmo il rischio 
di rimanere a mezza strada ‘stremati di 
forze. Contentiamoci quiudi di salire 
su passo per passo, sofformandoci ma- 
garì qualche volta a riprendere fiato e 
ad asciugarci il sttdore : arriveremo si- 


curamente in cima. senza troppa fatica: 


e senza pericolo di prendere scalmane, 
L'essenziale è che la Società esista, 
e il terreno sia a disposizione delia So- 


cietà : il resto verrà dopo. Se non è 


Ù 


n di 


maggio, sarà domani o domani l’altro, 
prima 0 poi anche la pista sarà un 
futto compiuto, 


Bisogna considerare che oggi, causa 
i vani tentativi inutilmente già fatti in 
passato, occorre purtroppo lavorare in 
mezzo alla sfiducia generale e al più 
completo scetticismo circa il risnItato 
della iniziativa. Ma appena la Società 
sarà costitùita e il terreno acquistato 
rinascerà la fiducia in tutti, e chi oggi 
ha sottoseritto.a fatica una o due azioni 
soltanto non ricuserà di prenderne qual. 
che altra; e chi oggi uon ha voluto sot- 
toscrivere non sì farà più pregare per 
entrure anel'esso a far parte lella nuova 
Società, 

Non: è possibile oggi pretendere di 
andare sin cerca di adesioni non span- 
tautè diffondende vane illusioni o ten- 
tando di far credere che i eupitali sot- 
toscritti renderanno dei grossi divi- 
dendi:; anzi è prevedibile che, per i 
primi anni specialmente, quando sa- 
ranno molte le spese e poche le riprese, 
le azioni saranno infruttifere o quasi : 
ma a tranquillità dei dubbiosi, anche 
senza fare previsioni eccessivamente 
ottimiste, non si deve neppure dimen- 
ticare «che i capitali rimangono pur 
sempre in qualche mo-o garantiti dal 
valore stesso del fondo e delle opere e 
dei lavori che verranno in esso eseguiti, 
e che in quanto ai redditi, oltre ì pro- 
venti e gli incassi delle giornate di corse, 
è lecito fin d’ ora fire anche un certo 
sissegnamento su queli assai più im= 
portanti delle Scuderie da corsa per 
l'allenamento e lallevamento del. ea- 
vallo trottatore, alcune «delle quali, @ 
non fra le meno importanti, verranno 
come gif è stato promesso, ad impiau- 
tarsi presso il nostro Ippodromo, dove 
le condizioni di clima, di foraggi, di 
ambiente ecc, sono tali da farlo pre- 
ferire a quelli di qualsiasi altra loca- 
litò a giudizio di tutti coloro che o per 
innata passione o. per luero si sono de- 
dicati al nobilissimo sport. 


. Di conseguenza, anche dal lato finan= 
ziario e per.la sicurezza dei capitali 
limpresa non è del tutto sballata: essa 
nan va considerata soltanto come un 
diporto nobilissimo e da tutti deside- 
rito, ma rappresenta altresì un’ indu- 
stria importantissima, un commercio 
attivissimo, una ricchezza ‘e una forza 
per il nostro Paese. 


Senza eccessivi ottimismi, ma anche 
senza pessimismi, ingiustificati, e pur 
avendo una visione ben chiara della 
meta da raggiungere e delle difficoltà 
da superare, sarebbe un fuo; di-luogo 
volér per forza ottenere con inoppor- 
tunè è intempestive insistenze anche 
dalle persone più facoltose delle ade- 
sioni ‘forzate onde obbligarle fin' d’ ora 
a sottoscrivere e a impegnarsi per som- 
me più o meno considerevoli. Ciò sa- 
rebbe invero puerile ed ingenuo pre- 
tendere, finchè, oltre che con i discorsi, 
e i preyentivi, la nnova Società non 
riuscirà, e ci riuscirà certamente, a 
infondere nella popolazione e nei sot- 
toscrittori un po’ più di fiducia sul» 
l’ esito dell'iniziativa, cominciando fi+ 
nalmente a mostrare qualche fatto con» 
creto; che dia affidamento di riuscita 
anche ai più dubbiosi e ai più scettici. 

Il Comitato Promotore, di cui è a 
capo il Sindaco della. nostra Città; si 
è assunto quindi per il momento il solo 
ed unico ufficio di suscitare e riunire 
le sopite, disperse energie chiedendo e 
ricercando l’adesione l’aiuto dei citta- 
dini di buona volontà per un’ opers, 
che se anche non rappresenterà una 
grassa speculazione dal lato finanziario, 
non manca neppure di salde garanzie 
per i capitali impiegati, e sarà ad ogni 
modo di grande decoro e apporterà an» 
ch’ essa, come ognuno può facilmente 


comprendere, risorse e vantaggi. incal- 
colabili alia nostra Città, 
un continuo fiorire di opere nuove è di 


la quale in 


nuovi progetti si truvaglia tuttora verso 
i suoi compimenti ulteriori, mentre sta 
attraversando il periodo più critico della 
sua storia per avviarsi a diventare ve- 
ramente una grande Città, 

In questo storico periodo, che } Italia 
attraversa, sotto la guida di nn Uomo 
suscitatore di energie, non vi è chi non 
senta come un nuovo fermento di vita, 
un sempre insoddisfatto desiderio di 


cose nuove e grandiose, una inquietu- 
dine quasi è una insofferenza di attesa 
che ci sospingono fatalmente, anche 
oltre la propria abituale sfera di inte- 


- Coosiglio Comonale 


Giovedì 15 novembre 1923, a ore 
15,30, avrà.luogo l’adunanza del Oon- 
siglio comunnle per trattare gli affari 
posti all’ordine del giorno : 


SEDUTA PUBBLICA 

1. Assessorato all’agricoltura > Istitt= 
zione — Comunicazione. 

2. Tiro a Segno nazionale: Conces- 
sione di un dono — Approvazione di 
spesa — Ratifica di deliberazione d'ur- 
genza della Giunta municipale del 22 
agosto 1923 (1.a delib.). 

3. Impianto di lampada elettrica a 
Grignano — Ratifica di deliberazione 
d'urgenza della Giunta municipale del 
22 agosto 1923 (1.a delib.). 

4. Associazione « La Leonardo »: Con- 
cessione di un dono — Ratifica della 
deliberazione d'urgenza della Giunta mu- 
nicipale del 6 settembre 1923 (1.a delib.). 

5. Pompieri comunali: Riparazione 
al vestiario — Autorizzazione di spesa 
— Ratifica della deliberazione d'urgenza 
della Giunta municipale del 6 seltem- 
bre 1923, 


6. Via di Sofignano : Ricostruzione di = 


un muro — Ratifica della deliberazione 
d'urgenza della Giunta municipale del 
6 settembre 1923. 

7. Comitato per le onoranze a Gio- 
vanni Pascoli e l’Acri in Bologna : Of- 
ferta — Ratifica della deliberazione d'ur- 
genza della Giunta municipale del 6 set- 
tembre 1923 (1.a delib.). 

8. Scuole comunali: — Restauri ai 
fabbricati di Maliseti e Papérino — Ra- 
tifica della deliberazione d'urgenza della 
Giunta municipale del 6 settembre 1923. 

9. Causa Comune e Pettori Michele: 
Osservanza al giudizio — Ratifica della 
deliberazione d'urgenza della Giunta mu- 
nicipale del 6 settembre 19283. 

10, Società di patrocinio per i libe- 
tati dal carcere e per l'infanzia traviata : 
Concessione di sussidio — Ratifica della 
deliberazione d'urgenza della Giunta mu- 
nicipale del 6 settembre 1923 (1.a delib.). 


11. Tassa di famiglia e sul valore lo- 
cativo : R. Decreto 5 aprile 1923, n. 826 
— Domanda di applicare i tributi lo- 
cali secondo le norme attualmente in vi- 


‘ gore — Osservazione della Giunta pro- 


vinciale amministrativa — Replica della 
Giunta municipale — Ratifica della de- 
liberazione d'urgenza del 13 settembre 
1923. 


12. Causa Comune e Nistri Letizia 
ved. Ferrini: Osservanza al giudizio — 
Ratifica della deliberazione d'urgenza 
della Giunta municipale del 19 settem- 
bre 1923. 


13. Costruzione di un nuovo pozzo a 
Mezzana, via dell’Agio — Approvazione 
di spesa — Ratifica della deliberazione 
d'urgenza della Giunta municipale del 
19 settembre 1923. 


14. Scuola complementare > Sistema- 
zione dei locali assegnati dal R. Con- 
vitto « Cicognini » — Ratifica della de- 
liberazione d'urgenza della Giunta ma- 
nicipale del 19 settembre 1923. 


Fondato nel 1868 


— GIMNETO DENTI 
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PRATO, Via G. Magtepi, 7 (Ang 


ressi e di azionesi ho 
» petti, che pochi anni 
è sembrare sogni è 


ad architettare p 
or sono potean fo 
fantasie di menti. 
invece appaiono r 
pervasi dal soffio 
fede rinnovellata, 

Ed è appunto su q 
che si devono, anche 
stanza, fondare le 
speranze di vittoria, 
non potrà certamen te 
rinascente iniziativi a che rappresenta 
una nobile tradizion 16 è in cui riluce il 
riflesso di molti e i grandi problemi, 


a. b. 


preoni e pravici, 


esto spirito nuovo 
in questa circo- 
iggiori e più rosee 
la quale perciò 
venir meno alla 


15. Società Ginnastica « Etruria » : 
Concessione di me. a per il circuito 
tosco-emiliano — vazione di spesa 

- Ratifica della de. zione d'urgenza 
della Giunta munici ale del 19 sellem- 
bre 1923 (1.a delib, 

16. Pozzi, condotti e fonti : 
mento al pozzo comuni 
e applicazione di p te ipa al pozzo pri- 
vato» in via del Cittadino a Mezzana — 
Ratifica della delibe ra zione d'urgenza 
della Giunta municipi ale del 27 setlem- 
bre 1923. -. 

17. Dazio consumo 
Ciardi Oreste di Nar 
di parte civile — Ri 
razione d'urgenza di 
pale del 13 ottobre. 

18. Palazzo Pretorio: Restauri — Ap- 
provazione di spesa = Affitto di alcuni 
locali al Monte dei Pa: chi di Siena — 
Ratifica della delibera zione d'urgenza 
della Giunta municipa ale del 13 ottobre 
1923 (La delib.). | 

19. Acqua potabil 
teano — Restauri - 
liberazione Aree 


Risana- 


Causa contro 
-— Costituzione 
ica della delibe- 
Giunta muaici- 
923, 


Edoro di Car- 
atifica della de- 
Ha Giunta mu- 


_ Convenzione: € 
di S. Ippolito — 
deliberazione d'urgen 
nicipale 27 ottobre. 

21. Sovrimposta 
1924: Deer 


rovazione della 
i della Giunta mu- 


ale per l’anno 
dell'ammontare 
zione d'urgenza 
della Cina mici ale 31 ottobre 1923. 
22. Contributo perl mantenimento del 
R. Liceo-Ginnasio e ella Ù R. Scuola com- 
ini» (2.0 delib.). 
23. Pubblica assistenza «Croce d’oro. »: 
Convegno- Concorso naz 
cessione di premio — A, 
spesa (2a delib.). 
24. Sindacati com 
cessione di sussidio da delib). 
, Scuola com- 


one della tabella 


sussidio (1.a delib.). 

27. Federazione 
di Firenze: cn 
(1.0 det 


pra mutualità 
one: Contributo 


30. pia soll pisa neo “di un cavo 
zi: Domanda 
taliana — Con- 


31. Acqua pota 
sig. Niccolai Nic 
nella via Umberto 

32. Legato Zarini 
dita — Investimento 

33. Ricavato dal 
stanzoncino dell'ex 
menico — Rinvestimi 
tesoro. pe 

34. Parrocchie del Soccorso, Chiesa- 
nuova e Galciana: Concorso del Co- 


vendita “di uno 
vento di S. Do- 
to in buoni del 


M AGNI 


i P. Duomo) 


se cnr cito it 


mune ‘nella spesa per lavori di restauro. 
35, Tassa di macellazione ;  Modifi- 
cazione di tariffa — Disposizioni, 

36. Casa pia dei Ceppi: Còngrega- 
zione dei Buonomini — Dimissioni del 
sig. Dario Papini — Surrogazione. 

37. Congregazione di carità : Surro- 
gazione di un membro. 

38. R. Collegio Cicognini: Consiglio 
d'amministrazione — Nomina di un 
membro. 

39. R. Istituto di chimica, tintoria e 
tessitura: Dimissioni dei. sigg. Guasti 
cav. dott, Giovanni e Querci cav. Gio- 
vanni da rappresentanti del Comune nel 
Consiglio di amministrazione — Sur- 
rogazione, 


SEDUTA SEGRETA 


1. Cappellini Leopoldo applicato di 
segreteria: Accettazione di dimissioni e 
concessione di indennità — Ratifica della 
deliberazione d'urgenza della Giunta mu- 
nicipale del 6 settembre 1923. 

2, Ufficio comunale: Punizione di un 
impiegato — Completamento della de- 
liberazione consiliare 27 giugno 1923. 

3. Dazio consumo: Promozione di 
Livi Sergio al posto di ricevitore di se- 
conda classe. 

4. R. Collegio Cicognini: Concorso 
a 5 posti di studio — Esaurimento. 

5. R. Scuola complementare : Appli- 
cazione del personale al nuovo organico. 

6. Sovrimposte e tasse per l’anno 
1921: Quote inesigibili. 


La celebrazione delta Viforia 
delle Armi {laliane 


Nella nostra città questa celebrazione è av- 
nenuta con una grande effermazione della g 0- 
ventù sportiva: il « Prato S, C., » ha inau- 
gurato il sio magnifico campo sportivo che 
ha preso il nome di « Vittorio Veneto ». 
alla solenne cerimonia sono intervenuti il Fa- 
scio, i Mutilati, i Combattenti di Prato e Man- 
damento e tutte le Associazioni e le Scuole 
della nostra città. Il corteo s’è formato al R. 
Collegio Cicognini : intervenne il Sindaco pro- 
fessore T. C. Canovai, la Giunta Comunale e 
tutte le Autorità Civili e Militari. 

Il corteo, con la « Musica Puccini » e la 
Banda degli orfani fel R. Orfanotrofio Ma- 
gnolti, ha attraversato la città tutta imban- 
dierata e si è recato nel nuovo Campo Spor- 
tivo dove è avvenuta la ogrimonia. P stata 
celebrata la Messa dal Vicario della Diocesi 
Mons. Can. Dott. Fantaccini, quindi Mons. 


Vescovo di Pistoia e Prato Gabriele Vettori 


pronunziato ai ne puri sensi di religione. 
e di patriottismo, 
dito. 

Il Presidente del « Prato S, C. », sig. Nie- 
coli Niccolino ha ringraziato tutti gli inter- 
vennti ed ha presentato l’oratore ufficiale avv, 
Carlo Poderini volontario di guerra e deco- 
rato al valor militare, il quale ha rievocato 
i fasti delle armi Italiane e il valore dei no- 
stri soldati che portò al raggiungimento della 
Vittoria, la quale l’anno scorso è stata com- 
pletata con l’avvento del Fascismo al Governo 
d’Italia sotto la direzione di un valoroso com- 
battente: il Duce Benito Mussolini, Ha ri- 
cordato vari episodi di guerra ed ha parlato 
del valoroso Tenente Rocohi scaduto sul cam- 
pa dell’onore. Ha terminato inneggiando al- 
l’Italia; ed è stato ripetutamente applaudito. 

I combattenii si sono quindi recati sulla 
Piazza del Municipio ed hanno deposto le co- 
rone di lauro alle lapidi dei caduti ed a quella 
che porta scolpito il Bollettino Vittoria. 

Nel pomeriggio è avvenuto il battesimo del 
Campo Sportivo; madrina la Signora Giusep- 
pina Bemporad. 

La sera grande illuminazione e concorso della 
Banda Cittadina in Piazza del Municipio ; inol- 
tre vi fu il passaggio dalla nostra città della 
balda Legione Fiorentina di ritorno dall’a- 
dunata di Pistoia dove era avvenuta la con- 
segna dell’« Aquila Romana » alla 94 Legione, 
A tale adunata era pure intervenuta la Coorte 
di Prato al Comando del Seniore Franco Posio. 

Degna di lode è l’iniziativa dei giovani del 
« Prato S. C. » che in pochi mesi sono rin 
sciti a dotare la nostra città di nno dei più 
magnifici campi sportivi della Regione. 
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stato vivamente applan- \ 


Per due eroi 

Domenica prossima, il corrente, in 
Via Giudea n. 46, a cura di un comi- 
tato cittadino, sotto gli auspici delle Se- 
zioni Pratesi Mutilati e Combattenti, 
verrà inaugurata una epigrafe alla me- 
moria degli eroi EZIO e BENVENUTO 
SETTHESOLDI, caduti insieme eroica- 
mente u Zagora, la sera del 31 luglio del 
1915, 

La cerimonia, sarà abbinata a solenni 
festeggiamenti indetti dall Associazione 
Mutiluti, in occasione della consegna 
della Bandiera alle Madri e Vedove 
dei caduti, 

All'atto dello scoprimento parlerà il 
chiarissimo avvocato Cav. Uff. Tommaso 
Puanchi. 
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e dei migliori liquori. Digestivo in- 
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squisito » Preso con, acqua, bibita 
dissejante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, malesseri, ecc, si è sempre 
dimostrato più efficace dei disqu- 
stosi Fernet e nelle malattie infet 
tive superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati. Medici antichi e 
contemporanei confermanò queste sue 
molteplici prerogative che lo rendono 
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BILE IN OGNI FAMIGLIA. + Guar» 
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Garanzia assoluta di 


La Sex. Prov. di-Pisa dellAgraria 
passa alle Corporazioni Fascste 


In questi ultimi giorni i rappresen- 
tanti autorizzati dalla Sezione Provin- 
ciale di Pisa dell’ Associazione Agraria 
Toscana ha deciso il passaggio in massa 

alla Corporazione Nazionale dell’Agri- 
coltura. Il passaggio degli agricoltori 
della Provincia di Pisa alle Corpora- 
zioni è avvenuto con l'approvazione 
del seguente ordine del giorno : 

I ravpresentanti della Sezione Pro- 
vinciale Pisana della Associazione A- 
graria, muniti di poteri loro trasmessi 
dalle singole assemblee delle sottoseri- 
zioni, le quali tutte, a grandissima mag- 
gioranza votarono il passaggio della 
Sezione nella Corporazione Nazionale 
della Agricoltura per formare nella Fe- 


derazione Provinciale Pisana di detta. 


Corporazione il Sindacato degli Agri- 


coltori ; 
Preso atto e tenuto conto delle nor- 


Festa scolastica 


Nel salone-teatro della Corale « Qui- 
do Monaco » giovedi passato )On. Sin- 
daco dopo un bellissimo discorso per 
la circostanza, consegnò al M.o Raf- 
faello Pasquetti la Croce di Cavaliere 
della Corona d’Italia e la Medaglia d’oro 
decretatagli da S, M. il Re per gli otto 
lestri di lodevole insegnamento nelle 
Scuole Comunali di questa citta’, 

Parlarono egregiamente anche l'Avv. 
Cav. Uffi. Tommaso Franchi il Direttore 
Didattico delle Scuole, l’Ing. Ubaldo 
Breschi lumeggiando i meriti di questo 
insigne educatore, che durante il suo 
lungo magistero si è cattivato tanto 
affetto e stima dai suoi numerosi alunni 
e dalla cittadinanza. Molti gl’interve- 
nuti: insegnanti, allievi, amici festag- 
giarono tra suoni e fiori il benemerito 
Maestro, Questi commosso ringraziò, 
accennando brevemente alla sua opera 
educativa, ispirata sempre all’amore di 
patria nei quaranta anni del suo in- 
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di ricostruzione Nazionale nel campo a Domenica. 
economico dell'Agricoltura, di raggiun- 
gere la pacificazione degli animi e la 
pacifica convergenza ai più alti scopi 
dei vari interessi, giustamente tutelati 
senza sopraffazioni, ma nel riconosci» 
mento e osservanza dei rispettivi di- 
ritti e interessi per le varie classi e 
categarie ; 

In base a tutte queste premesse, 
con schietta fede nell’avvenire e con 
saldi propositi, deliberano che la Se- 
zione Provinciale Pisana della Asso- 
ciazione Agraria, si trasformi nel Sin- 
dacato degli Agricoltori della Provincia 


di Pisa appartenente alla Corporazione. 


Nazionale della Agricoltura e affidano 
al Consiglio Provinciale la esplicazione 
di tutte le pratiche per l’attuazione ed 
esecuzione della presente deliberazione 
e delle sue immediate conseguenze. 

Sembra anche che l’atteggiamento ri- 
gidamente classista degli attuali diri- 
genti dell’ Associazione Agraria Toscana 
trovi forti ostacoli negli agricoltori più 
illuminati e più moderni delle Provin- 
cie di Firenze, Siena e Arezzo, osta- 
coli che potranno forse culminare in un 
prossimo distacco dall'Agraria di qual- 
cuna di queste Sezioni. 
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Premiato con Gran Premio e 
Medaglia d'Oro all’ Esposizine 
d’igiene di Roma, Milano e Pa» 
rigi dal Ministero dell'interno. 

Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando auncartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Gio- 
vanni Guasti - Prato Toscana 
si riceve tranco. 


barbatelle (selvagge e innestate) di viti 
americane, potrà ottenerle a prezzo di 
favore rivolgendosi alla Associazione 
Agraria; occorre però che l'ordinazione 
sia fatta pervenire alla nostra Dire- 
zione non altre il 30 Novembre p. v. 

La consegna verrà effettuata nell’e- 
poca preferita dai richiedente, 

Prato, 7 Novembre 1923, 

Il. Presidente Il Direttore 

F. RISTORI FP. MAGNI 

N. 3. - Ricordiamo che è indispen- 
sabile che gli Agricoltori sappiano sce- 
gliere il vitigno americano adatto ai 


«propri terreni; per le necessarie 18tru- 


zioni, rivolgersi alla nostra Direzione. 


Arte della Stampa 


Fratelli Rindi 
PRATO - Via Filippino (Piazza del Duomo) 


Sì eseguisce ogni Lavoro 
tipografico - Prezzi miti 


:: Lavori in cartonaggio :: 


Perfetta esecuzione 


migliori profumi ? 


si trovano in Prato alla 


PROFUMERIA Bolognesi 


Elixir MARFISA 
n DELICATSSIMO ! 
: Soc. F.I.L.E.S - Ferrara =: è 
are TETO 
l’Elixir « Marfisa », con amaro, selz, 
è l’« americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso. 


NOCERAUMBRA 
» (SORGENTE ANGELICA) » 
*ACOUA MINERALE DATAVOLA 


MOTORI ELETTRICI 
ELETTROPOMPR = 


== CENTHIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


VENTILATORI ° 


Pa PROFUMERIA ù 


Guanti donna e uomo in filo 
e pelle = Maglierie assortite 


Ultime creazioni 


PRIODACILA dalai 


Mutilati e Combattenti! i | 


ricordatevi che la Cooperativa che porta il vostro nome è fondazione delle vostre associazioni. 


Una lisa al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e ta più perfetta delle 
macchine parlanti. 


+ 20 + Modello 1920 - Cassa 
Grafofono ? noce o va inogano a scelta 
COLUMBIA Fax34x18 con 6 if svanì 
la perso 25 cm, da L, 
da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 840 
18 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedite vaglia con la prima rata al Rappras, 


COLUMBIA GRAPHOPHONE, Ce, Ld. 
Via Dante, DA. MILA 


In Prato presse Pini Demetrio 
nel Corse 


e —__- 


La regina delle biciclette a motore 


“ Aleyonnette,, 


della Casa Aleyon di Oourlpesòit 
(Francia). 

La massima eleganza unita 
alla praticità e robustezza, 
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Prenotazioni alla Cooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; o al Rappre- 
sentante per Prato sig. Petracchi 
Ovidio, via Cavour, N. 29. 


Chi vuole industriarsi bre- 
vettando marca propria, for- 
niamo crema per calzature ex-| 
tra nera, marrone, rossa, aran- | 


cio L. 300 il quintale. 
MARETTI & @. Brescia, 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale, di Stoffe nelcorso accanto al Lavarini dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


